LA FARFALLA SENZA ALI

La farfaila senza ali che non vola,
ha il diritto di non rimanere sola.

Pur poggiata sopra un ramo,
riesce a dire lo stesso ti amo.

Pur poggiata per terra,
fa di tutto per combattere la guerra.

Pur poggiata sulla sabbia,
cerca di non farsi prendere dalla rabbia.

Adagiata su una foglia,
in autunno, ammira la natura spoglia.

Adagiata su di un sasso,
con la sua forza di volonta alzerebbe un masso.

Adagiata sul cemento,
sarebbe pil forte di un bastimento.

Poggiata su un fiore,
amerebbe tutti a tutte le ore.

Poggiata su una mela,
ammira estasiata il ragno che tesse la tela.

Seduta su un tronco tagliato,
piange il povero albero senza fiato.

Seduta su un palo della corrente,
ammira felice tutta la gente.

Guardando le altre farfalle volare,
pensa: “Anche io ci sarei potuta stare!”.

Ma poi ripensa, senza esitare:
“Se avessi potuto volare, non avrei fatto caso a tutto quello che la natura ci puo dare”

e senza aspettare,
ricomincia ad osservare!



